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Approda a 

Roma il 

lungo viaggio 

di 0 ' Neill 

Grande successo di Béjart a Roma 

Arriva a Roma, all'Argen
tina, domani sera, « Un lun
go giorno di viaggio nella 
notte» di Eugene C Nelli, 
nell'allestimento dello Stabi
le di Genova. Il testo, a for
te Impronta autobiografica, 
fu rappresentato dopo la mor
te del famoso autore ameri
cano, e In Italia ebbe la tua 
e prima » assoluta nel 1957, 
protagonista Renzo Ricci. La 
edizione attuale ha quali In
terpreti Alberto Lupo (nella 
foto), Lilia Brignone, Eros 
Pegni, Luigi DI berti. La re
gia 4 di Luigi Squarzina, 
l'impianto scenico e I costu
mi di Gianfranco Padovani. 

Trionfo della danza come 
fatto d'arte e di cultura 

La straordinaria composizione coreografica ispirata al Petrar
ca, arricchita del fresco e suadente commento sonoro di 
Berio, rappresentata con grande successo al Teatro dell'Opera 

Una «squillo» 
ad Hollywood 

Uno straordinario s e t t i c o -
10 — o poteva sembrare Im
possibile — si e pjrrettametv 
te realizzato, dopo i successi 
di Firenze, Bruxelles e Pari
si, anche a Roma, nel Teatro 
dell'Opera: cioè, la celebra-
zlon» —- con musica e danza, 
l'uria e l'altra In chiave mo
derna — di Francesco Pe
trarca (1304-1374), nel sesto 
centenario della morte. 

Una celebrazione felicissi
mamente attuata da Maurice 
Béiart, slunto ora nel pieno 
dell'» sua fantasia coreutlea, 
e da Luciano Berlo 11 quale 
ha ciato ad una complessa 
ed elaboratlsslmi partitura 11 
suono pieno e fresco d'una 
musica suadente nella sua 
opulenza come nella sua più 
assorta pulsazione. Quel che 
anche colpisce è 11 raggiunsi-
mento di un ambizioso tra
guardo: attuare, cioè, l'omag
gio al Petrarca attraverso un 
componimento poetico, sul 
quale gli studiosi, che pur ne 
lodano modernità e fascino, 
mantengono qualche riserva 

La musica e 1* danza, dun
que, sono giunte al Petrarca 
per la strada più difficile, 
meno battuta (ma ricca di si
tuazioni scenicamente realiz
zabili) qual è la strada — di
menticata — del Triumphl 
(Petrarca chiamò sempre co
si quelli che ora diciamo 
Trionfi) I quali sono sei. in 
terza rima (come la Divina 
Commedia) — ma il titolo di 
ognuno di essi è In latino — 
e rispondono in pieno all'as
sunto del balletto — / Trion
fi del Petrarca — che prende 
una dimensione più Intima 
dalla citazione, quale sottoti
tolo, del secondo verso del 
primo Trionfo: «Per la dol
ce memoria di quel giorno». 
11 giorno è quel sei aprile 
1327, caro al Petrarca per 11 
iprlmo incontro con Laura, la 
quale poi mori il 6 aprilo 
1348. 

Laura (ma fu sposa d'altri. 
ed ebbe undici figli) è l'Idea 
dell'amore e a questa idealiz
zazione, dal 1352 al 1374, 11 
poeta (come adeoso 11 musi
cista e 11 coreografo) dedica 
la processione del Trionfi, 
aperta de, quello dell'Amore 
{Triumphus Cupldinis). 

E' un «amore amaro», co
me testualmente scrive il Pe
trarca, che miete vittime in
finite. Questo amore del sen
si arriva su un carro trion
fale ed è rappresentato da un 
« garzon crudo », con arco in 
mano e saette al flanoh.1: 
ignudo tutto, meno che sugli 
omeri dal quali si dipartono 
due grandi ali multicolori. 
Cosi arriva anche Amore in 
scena, dopo un gran silenzio, 
nel quale si vede Petrarca 
(In pantaloni e a torso nudo) 
assorto nella vistone. 

C'è un bel fondale, spazioso 
come un grande affresco 
(quasi un trionfo di Venere), 
però lacunoso, ma quel che 
manca nel dipinto, vive sul 
palcoscenico. Dall'affresco 
sembrano, infatti, venire le 
figure in calzamaglia chiara, 
color carne, qua e là macchia
te, come dal trascorrere del 
tempo. 

Tutto poi si Illumina, si rav-
viva di movimenti e di suoni 
che erompono anche massicci, 

Inagibile 
il Salone 

del Casinò 
di Sanremo 

SANREMO, 6 
H Salone delle feste del Ca-

Binò di Sanremo è stato di
chiarato lnaglblle — perché il 
sorfitto ò altamente infiam
mabile — dalla commissione 
provinciale di vigilanza spet
tacoli e quindi tutte le ma
nifestazioni previste in que
sti giorni sono state annulla
te; e se 1 lavori non dovessero 
essere completati entro la fi
ne di febbraio, anohe 11 Festi
val della canzone verrebbe 
trasferito In un altro locale 
cittadino (sembra 1! Teatro 
Ariston). 
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opulenti, come s! ò detto, ben 
levigati e sempre aderenti al
ili .scena. Ma il colore della 
carne viene .sopraffatto dal 
bianco che Instaura li Trium
phus Pudtcittac (nell'antica 
Roma, c'era il Tempio della 
Pudicizia). 

Le danze ora sono caste ed 
angeliche; i ballerini si scam
biano doni VOCHII, cantando 
brevi melodie. 

I Trionfi sono raccordati da 
Intermezzi pianistici, anch'es
si punteggiane le danze che 
hanno, però, movenze spigo
lose e marionettistiche, qua
si a commento ironico o a 
dispetto di quanto, di volta 
in volta, precede e segue, 

Sulla Pudicizia trionfa la 
Morte il cui carro, nero e mo
struoso, atteggiato ad anima
le mitico, viene preceduto da 
sinistre ombre Incombenti, la 
cui minaccia sensibilmente 
realizzano la musica e la dan
za: detro ogni persona si an
nida la morte, pronta a gher
mire la preda umana. E' il 
trionfo del nero, dopo il bian
co. Certi mesti sgocclollt del 
pianoforte sono poi spazzati 
via, esplosioni foniche, gon
fie di rabbia. 

La Morte trionfa anche di 
Laura, e vale riportare quel 
bellissimi versi: « Pallida no, 
ma più che neve bianca I 
che senza venti m un bel col
le fiocchi I parea posar co
me persona stanca. I Quasi 
un dolce dormir ne' suoi bel
li occhi, t sendo lo spirto già 
da lei diviso, / era quel che 

Dal 10 luglio 

il IX Festival 

cinematografico 

di Mosca 
MOSCA, S. 

Dal 10 al 23 luglio del 1D7S 
si svolgerà a Mosca 11 IX Fe
stival internazionale cinema
tografico — ha dichiarato 11 
presidente del Comitato del
l'URSS per la cinematografia 
Filip Ermash. 

In una conferenza stampa 
Fllip Ermash ha ricordato 
ohe lo slogan del festival sa
rà «Per un cinema umanisti
co, per la pace e l'amicizia 
tra i popoli ». Questo motto è 
particolarmente attuale oggi 
che in campo internazionale 
le aspirazioni alla coesisten
za pacifica sono sempre più 
evidenti. 

Fllip Ermash ha aggiunto 
che 11 comitato organizzatore 
del Festival da lui presiedu
to sta inviando I relativi in
viti di partecipazione a tut
ti i paesi. 

Il precedente festival del 
'73 ha visto oltre un miglialo 
di presenze straniere in rap-
ipresentamza di 88 paesi. 

Nel quadro del Festival si 
svolgerà una rassegna retro
spettiva di film dedicati al 
trentesimo anniversario della 
vittoria contro il fascismo. 

morir chiaman ali sciocchi: f 
Morte bella purea nel suo 
bel vlbo ». 

Sopraggiunge la Fama «che 
trae l'uom dal sepolcro e 'n 
vita 11 serba », a sconfiggere 
la morte II poeta viene am
mantato di rosso e incorona
to per la gloria nel secoli. 

E' un Trionfo del rosso II 
pianoforte ha spesso uno spie-

i co prevalente, mentre un vo
cìo fitto e lncomprenslbll". 
accompasnato da colpi di 
tacco e di mani (punteggiano 
mirabilmente lo zampillare 
d'una danza lieta e festosa), 
Interpreta profondamente il 
verso che dice (è il poeta che 
rievoca)' « io ero intento al 
nobile pispiglio ». 

Poi 1! Tempo (avanza nel 
silenzio: c'è solo un suono di 
organo remoto; con passi fel
pati smuove una gamma di 
celesti e di azzurri) duella 
con la Fama bulla quale pre
me (con la testa sul petto) 
fino a soffocarla. CI si inoltra 
In una Vanitas vanitatum, 
dalla quale tragicamente 
emergono — ben declamati — 
1 versi ohe meditano sulla 
brevità della parabola umana. 
« . ..Or ho dinanzi agli oc
chi un chiaro specchio f or'io 
veggio me stesso e il fallir 
mio: I e, quanto posso, al fi
ne mi apparecchio. / pensan
do al breve viver mio, nel 
quale f stamani ero un fan
ciullo ed or son vecchio». 
E' questo il momento più alto 
e solenne, più commosso e 
dolente dello spettacolo. 

Un nuovo Intermezzo (il 
pianoforte insegue ^Trappoli di 
note) disohludc Infine il pas
so alla Eternità e al suo 
Trionfo. 

SI mescolano ad una danza 
ricca dì mille sfumature, va
giti di bambini, la possanza 
organistica dell'orchestra, suo
ni di flauto: il tut to fasciato 
da un clima arcaico e pri
mordiale, nel quale, lenta
mente e con movimenti lun
ghi (il Tempo sembra ora 
sgretolarsi, mentre le figure 
si accartocciano come nel
l'embrione dal quale sono na
te), l'umanità si assesta, paga 
di unirsi «1 ritmo tranquillo 
d'un respiro umanamente co
smico. 

Questa scena si protrac per 
una decina di minuti, e dà 
profondamente 11 senso del
l'Infinito. C'è un fitto silen
zio e un acquietamento ade
rente al versi' «Vidi una 
gente andarsen queta queta / 
senza temer di Tempo o di 
sua rabbia ». 

Quasi a confermare il fatto 
delle reazioni uguali e contra
rie, il pubblico, come preso 
dalla magia di questa scena 
finale, si è messo ad applau
dire per una decina di mi
nuti, volendo cosi consacrare 
— grazie a Béjart, a Berlo e 
alla splendida compagnia — 
il trionfo della figura umana 
e della sua bellezza, il trion
fo dell'eleganza, dell'Intelli
genza e, soprattutto, u n i vol
ta tanto, un trionfo della dan
za genialmente dispiegata a 
svelarsi come fatto d'arte e 
di cultura. 

Si replica stasera, domani e 
giovedì. 

Erasmo Valente 

La Sojuzplodoimport Mosca 
e la Import House S.p.A. Milano 

danno il benvenuto ai visitatori 
della mostra "Natale Oggi" 

Roma-Eur Palazzo dei Congressi 

HOLLYWOOD — Catherine Deneuve (nella loto) sta attual
mente interpretando negli Stati Uniti il film «Home f ree » 
(letteralmente, « Casa libera ») sotto la direzione del regista 
Robert Aldrlch. L'attrice francese impersona uno ragazza-
squillo di lusso, che si innamora di un poliziotto. Fanno parte 
del « cast » Burt Reynolds, Ernest Borgnlne e Ben Johnson 

discoteca 
Pagine celebri 
e meno celebri 

Abilitimi) giù mulo ori tiM ti
no di ureo n miro nll.i norie 
a QmitlnfoffJio » della PDU, 
ci IL* ripropone Jc pugine più ce
le bri del l.i li-I leni timi iniiHÌrn-
!o. Si (ritta ili c r i ii/ìoni ili 
mulino, affittare u direttori clic 
non n unica no di mestiere e 
clic hanno il'allrundc il predio 
di far eoiiotcerc anche qualche 
p.igina non poi tanto celebre. 
K* il nino iIell\ni\crluro Hi 
Hermann unti Uorothca ili 
Schiumimi, contenuta in un dì-
KCO di ouverture^ dcll'HOM, un 
pezzo non eerto popolare in 
Italia e clic merita di esiterò 
Hcgnalalo per la curiona e ap
profondita ni ili/Kimono della 
Manipltesc, unata ni può dire 
da cinta a fondo come mate
riale tematico del brano. Gli 
nitri pezzi con temili nel (It
ero nono le ouverture1* del 
Franco cacciatore di Weber, 
del Barbiere e de\VItaliana in 
Alfieri di R o t i n i ; dirigono Za-
notelli, Scbolz e Noidlinjfer a 
capo di niclu">We tedesche. Nel
la «*ie«*na serie va nepnalalo un 
(lineo dedicalo a Smelami (la 
Moldava) e Dvorak (le Danze 
tiare op. 46. n. 1-8), elio ò 
quanto dire ni più fimosi auto
ri boemi del secolo scorso ; 
cucirne rOrrheMrn Sinfonica 
Ausiriaca diretta dn Hans Ha-

Di ben divergo livello inter
pretativo un lonjtpln^nft Dee-
ca dedicalo a Ire nulori ope
ranti nell'arco di più di un se
colo: S* bulinimi, Debu««y o 
Brillen, Dei tre sono pretori* 
(alo sdirenante pagine per vio
loncello o pianoforte, affidate 
all'esecuzione dm vero esem
plare di Rosiropovic in duo 
con Io stesso Britlen al piano
forte. I Cinque pezzi in tonv 
popolare op. 102 di Scbumann 

! sono assai poco noli e pur pre-
I tentando il musicista nella sua 
| fané discendente non mancano 
| ili accenti degni delle sue più 

Ispirate pagine giovanili. Nem
meno la Sonata di Debos-y pas
sa ira le composizioni più fe-

I liei del musiciMn francese, e 
quella di Rrillen, compositi nel 

i 1015. va considerata in seco ti-
! do piano rispetto ad altri la

vori del nolo compositore bri
tannico. Tuttavia il microsolco 
appare nel suo complesso eslre-
ni ameni e unitario e l'accosta
mento dei pezzi sostanzialmen
te felice, grazie anche — ripe

tiamo — al Brande impegno 
dei due esecutori. 

Un di*co che ha a nostro av-
\ieo un notinole valore storico 
è quello u Ars No\a v uflidnlo 
all'interpretazione del pianista 
Paul Ytillxcnslcin. Quello c*e-
tulore, scompar«o ormai da di-
\ e m anni, perse il braccio de
stro nel corso della prima 
fiiierra mondiale, ma non per 
questo cessò Inattività concer
tiglieli: oltre nd avvalersi di 
alcune composizioni per sola 
mano sinistra già esistenti in 
repertorio, commissionò vari 
concerti ai musicisti contem
poranei ; ne scrissero per Ini 
Ravel, Strausr*. Prokoflcv, Bril-
ten e altri ancora. I l più noto 
è quello del musicista france
se, che apre appunto la serie 
dei pezzi contenuti nel disco 
(dirige la Metropolitan Orche
stra di New York Max Ru-
dol i ) . Seguono poi, per solo 
pianoforte, mano sinistra, una 
trascrizione dì Liszl da Sciiti-
bert, una Romanza e un Pre
ludio e Fuga di Reger, e la 
famosa Ciaccona dalla Partita 
n. 2 per violino solo nella tra-
scrizione di Brahms. Come si 
vede un disco ninnolante, clic 
permette di f,ir». un'idea delle 
capacita tecniche — peraltro 
non trascendentali — del Witt
genstein, cui la musica deve la 
nascila di alcune pagine rile
vanti di questo secolo. 

« Palestrina » 
di Pfitzner 

Concludiamo segnalando ra
pidamente la di->lribuzionc in 
Italia del Palc*trinn* opei.i in 
Ire atti (sealola di 1 di"chi, 
Deulscho Grammophon) dì 
Pfitzner. ^i Iratta di un debo
le epigono wagneriano, che ha 
Innto fallo parlare di sé per 
svnriati motivi polemici, mn 
che a nosiro piirere non ha la
scialo nulla dì veramente im
port ante. Della pubblicazione 
tedesca va comunque dello che 
e*sa è Malti curala con la solita 
competenza e capacità tecni
che, l compleshi dell'orchestra 
della redto bn\arese sono di
reni da Rafael Kubelik, e Ira 
i numerosi cantami sono da ci-
tnro almeno Karl Ridderbu**cli. 
Dietrich Fischer-Dieskau. He-
leu Donatli e Nicolai Gedda, 
inlerprele bravissimo della fi
gura del protagonista Pale
strina. 

g. m. 

Imbottigliata in Unione Sovietica 

Aldo Ceccato all'Orchestra di Amburgo 
AMBURGO. 6. 

Il maestro Aldo Ceccato. attualmente direttore stabile 
dell'Orchestra sinfonica di Detroit, è stato nominato nei 
rfcrnl .scorsi « sanerai muslk chrektor » dall'Orchestra sin
tonica di Amburgo. 

Il maestro Ceccato, che v t>tato eletto airunawimità dal
l'orchestra, succede nell'incarico a Wolfgang Sawallisch. 

Mostra cinematografica a Padova 
PADOVA. 6 

L'Ente del turiamo di Padova ha accolto la proposta avan
zata dal Comitato or pani zzalore della mostra clnematogralica 
internazionale «La natura, l'uomo e il suo ambiente» di ef
fettuare nella citta veneta le prossime edizioni della rassegna. 

La mostra si propone di presentare le opere clnematosrra-
fiche che contribuiscono alla conservazione della natura, alla 
protezione dcir.imb.cnte di vita dell'uomo, alla difesa della 
personalità storica ed artistica della citta, al mantenimento 
di una olvìita a dimensione umana. 

L'Opera 

di Parigi 

ha compiuto 
cent'anni 

PARIGI. 6 
I] Teatro dell Opera di Pa

rigi ha compiuto Ieri cento 
anni. 

Inaujrurnto il 5 seminio 
1875 con uran pompa dall'al
lori» presidente della Repub. 
blica, maresciallo Mac Ma
rion, il monumento voluto 
da Napoleone III e dall'im
peratrice Eugenia (che ne 
decisero la costruzione aven
do destinato alla demolizio
ne il teatro lirico della Rue 
Péletier dopo l 'a t tenuto di 
Felice Orsini), e rimasto de
serto e silenzioso In occa
sione del centenario. La se
rata di Rtala che avrebbe 
dovuto celebrare l'anniver
sario è stata soppressa per 
motivi d'economia. 

In luojto di una festa sfar
zosa le autorità competenti 
hanno preierito organizsare 
una mostra — dedicata al
l'architetto Charles Garnlcr 
ed alla sua più celebre rea
lizzazione — che aprirà però 
i battenti solo il 4 febbraio. 

« Replica profana di No-
tré-Dame de Paris » secondo 
Victor Hugo. « Cattedrale 
mondana della civiltà» per 
Théophile Gautler, «Tempio 
della vanità » a detta di Ro-
maln Rolland, l'Opera di Pa
rigi è considerata dagli 
esperti come uno del più per
fetti esempi dello stile « Se
condo Impero ». Il concorso 
lanciato nel 1860 in vista 
della sua costruzione dette 
l'avvio e. 170 progetti, cin
que soli del quali vennero 
presi in scria considerazione 
prima che trionfasse quello 
di Charles Garnler. L'Impe
ratrice, che aveva caldeggia
to l'adozione del progetto di 
Vlollet-Le-Duc, contestò lo 
«stile Garnler», che, disse, 
«non è né greco, né Luigi 
XVI... e neppure Luigi XV». 
La replica dell'architetto e 
(passata alla storia: « Maestà, 
e stile Napoleone III! ». 

I lavori cominciarono nel 
1861 e furono terminati al
la fine del 1874. Costo: 35 
milioni di franchi. Una som
ma favolosa a quei tempi e 
oggi Irrisoria tenuto conto 
che il policromo monumento 
copre 12.250 metri quadrati, 
misura 172 metri di lunghez
za e 101 dì larghezza, e si 
eleva a 79 metri di altezza 
dal quinto sottosuolo alla li
ra d'Apollo. 

La platea, una delle più 
vaste d'Europa, occupa solo 
una relativamente modesta 
parte dell'edificio, nel quale 
e stato riservato vastissimo 
spazio alle « dependances » 
d'apparato: 11 famoso scalo
ne (In marmo bianco e oni
ce), 11 «grand foyer», le ro
tonde... 

Marmi preziosi all'esterno 
come all'Interno, pietre rare, 
mosaici, dorature, stucchi, 
affreschi, sculture — fra cui 
la celebre « danza » dì Car-
paux — arazzi, bronzi for
mano agli occhi di numero
si contemporanei un Insie
me discutibile, ma che co
stituisce la sontuosa realiz
zazione di un sogno di una 
altra epoca. 
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controcanale 
IL MITO — La terza punta
ta del MOMJ — pezzo forte di 
una scinta domenicale airi 
piamente modificata per gli 
scioperi in torso del persona 
le della RAI TV — è itala 
per gran parte occupata dal
la trasposizione vi immagini 
del mito delle piaghe d'Egit
to. E' questo uno dei passi 
del libro dell'Esodo, nei qua
li con maggior chiarezza 
emergono gli scopi della Bib
bia. L'ira del Signore colpi
sce ferocemente il popolo egi
zio — tutto il popolo egizio, 
dal faraone all'ultimo iuddt-
to — e rliparmta tutti gli 
ttraeliti: e questo non è sol
tanto un atto di giustizia ven
dicativa, in riparazione del
le sofferenze subite dagli 
israeliti; non è soltanto un 
atto di forza destinato a pie
gare la volontà del faraone 
che non intende liberare gli 
schiavi; e anche un atto che 
stabilisce il privilegio del po
polo d'Israele, la sua condi
zione di popolo eletto. L'isti
tuzione della Pasqua servirà 
a ricordare e celebrare tut
to questo; e il racconto bi
blico offrirà net secoli agli 
israeliti la conferma del lo
ro primato e la possibilità di 
credere in esso e nella loro 
salvezza attraverso la fece. 

Questa prospettiva, natu
ralmente, nella puntata non 
c'era. E non poteva esserci, 
dal momento che, come ab
biamo già notato, lo sceneg
giato si svolge in un'ottica 
contemporanea ai fatti nar
rati dal Vecchio Testamen
to e non storicamente cri
tica. Per questo molti dei dia
loghi /quello fra I sacerdo
ti egizi sull'inquinamento del 
Nilo, ad ciempio; o quello 
del faraone con i suol con
siglieri, o, ancora, quello di 
Mote con i giovani, alla vi
gilia dell'inizio dell'esodo) 
erano puramente funzionali 
all'azione oppure sembravano 
voler suggerire una doppia in
terpretazione (mitica e « no-

turalts'.ica») dei prodigi. Co
sa quest'ultima, che avrebbe 
acquistato una ben diversa 
consistenza se, appunto, 
questo Mose' toste stato m 
vece ispirato dall'intenzione 
di analizzare il valore stori
co e il significato politico del
la Bibbia e quindi, anche, di 
raccontarne m qualche modo 
la genesi. 

Qua e là. è vero, è appar
sa anclic in questa puntata 
la volontà degli autori di 
usc-ic dalla prospettiva pura
mente illustrativa ad esem
pio, nella battuta del farao
ne, che rinfaccia a Mosè un 
futuro d'Israele realizzato in 
un ordine destinato anch'is
so a riprodurre padroni e 
schiavi. Ma si trattava di un 
accenno che non aveva se
guito: e si capisce, perchè 
lo sviluppo di una slmile que
stione avrebbe condotto ra
pidamente il racconto fuori 
della sua ottica. 

Ha prevalgo, dunque. Vii-
lustrazione del mito, la nar
razione corale. Gianfranco De 
Basto ha compiuto senza dub
bio uno sforzo per evitare Hi 
cadere nell'effettistica e per 
conferire al racconto un rit
mo di scarna solennità. Ma 
vi e riuscito solo in parte, 
anche perche II teleschermo 
postula un linguaggio net
tamente diverso da quello 
del cinema e la suggestione 
spettacolare m televisione 
non si concilia con le scene 
di matta. In questo senso, 
ci pare. Rossellini avrebbe 
dovuto insegnare molto, con 
le sue minute indagini di 
cronaca e di costume sul pas
sato' ma non si può dimen
ticare che, al di là di qual
siasi intenzione dichiarata, 
questo Mosé e un kolossal e, 
dunque, deve rispondere a 
determinate logiche (quelle 
che t produttori, in cinema o 
m TV, credono essere le chia
vi del successo/. 

g. e. 

oggi vedremo 
DIAGNOSI (1°, ore 20,40) 

Protagonista di questo primo episodio di Diagnosi — la ru
brica comprende sei originali televisivi — Intitolato L'avver
timento, è un ingegnere di quarant'annl, nel pieno della su* 
attività, proteso verso un sospirato imminente successo. Un 
giorno, però, una serie di bintomi allarmanti lo costringono 
ad un controllo medico. La diagnosi è precisa, In tu t ta la 
sua gravità, e per l'Ingegnere lo stress potrebbe essere fatale 
Nonostante l'avvertimento, l'uomo continua a gettarsi a «a-
pofltto nel lavoro.. 

L'avvertimento, scritto da Arnaldo Bagnasco. Fabrizio Trec 
ca e Mario Calano, e diretto dallo stesso Calano e Interpre
tato da Philippe Leroy, Elio Zamuto, Evelyn Stewan. Paoli 
Tedesco. Vittorio Mezzogiorno. 

TURNO C (2°, ore 21) 
Va in onda questa sera la prima puntata — si Intitola II 

Patto dt Roma — del programma-inchiesta Per una storia del
l'unità sindacale realizzato da Riccardo Tortora e Marisa Mal
fatti per un nuovo ciclo di trasmissioni della rubrica Turno C, 
curata da Giuseppe Momoll. In questa prima puntata, Oreste 
Lizzadrl, socialista (uno del protagonisti delle vicende che 
portarono alla firma del «Pat to di Roma»), Il comunista 
Agostino Novella (già segretario della CGEU scomparso pochi 
giorni dopo aver rilasciato quest'intervista) e il democristia
no Ferdinando Storchl (presidente delle ACLI dopo Achille 
Grandi) ripercorrono le tappe della realizzazione del primo 
« patto » di unità sindacale. 

Nuove attività 

dell'Accademia 

Filarmonica per 

la Sala Casella 
L'Accademia filarmonica 

romana, nel corso d'un con 
vlviale Incontro con la stam 
pa, ha annunciato tre cicli 
di attività nella Sala Casel
la, flanchegglantl le manife
stazioni che si svolgono nel 
Teatro Olimpico. 

Il primo ciclo, dedicato al
la musica da camera di De
bussy, si Inaugura stasera 
(ore 19), con un concerto del 
pianista Bruno Canino e del 
mezzosoprano Helga Mucller. 
Altri tre martedì (14, 21 e 28) 
vedranno alle prese con De
bussy, musicisti e strumenti
sti illustri quali Boris Po-
rena, Sergio Calare Pablo Co
lino, Claudia Antonelll, Ma
rio Ancillottl. Bruno Gluran-
na, Giorgio Favaretto, Paola 
Bucan, Vincenzo Balzan, Mas
simo Mann e Anastasia To-
maszewska. 

Non meno Importante si 
profila 11 secondo ciclo di 
manifestazioni, dedicato alla 
musica e all'arte popolare 
italiana. Tali manifestazioni, 
programmate in occasione 
dei prossimi concerti al Tea
tro Olimpico della « Nuova 
Compagnia di Canto Popola
re» (5, 6 e 7 febbraio), pre
vedono spettacoli del « Pupi 
Siciliani», di Girolamo Cu-
ticchio (tra l'8 e l ' i l) , con ]• 
Intervento del cantastorie 
Otello Profazlo, nonché il 18 
e il 25 febbraio, rispettiva
mente, rassegne di canti to
scani, ricreati da Alfredo 
Bianchini, e di canti lombar
do-veneti, interpretati dal 
gruppo di Sandra Mantovani. 

Il terzo ciclo, destinato al
l'Interpretazione pianistica, 
offre 11 pretesto di presentare 
a Roma otto concertisti lau
reati In questi ultimi anni 
dai più Importanti concorsi 
internazionali. Dal primo 
aprile al 20 matsglo. si avvi
cenderanno nella Sala Casel
la Peter Aronsky, Robert Grò-
slot, Bruno Rlgutto, Christian 
Blackehaw, C.vprien Katsaris, 
Massimiliano Damerini, Ivan 
Drcnnlkov e Giancarlo Car
dini. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
16,30 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19.30 
20,00 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
I porcellini e II lupo 
Prima parte 
Telegiornale 
I porcellini e II lupo 
Seconda parte. 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
« Bada a te » 
«Chi è di scena! » 
« Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20,40 Diagnosi 
« L'avvertimento r> 

21,45 Qui pianeta Tarra, 
rispondete 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
1825 
18.45 
19,00 

20,00 
20.30 
21.00 
22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale aport 
L'avventura del 
grande Nord 
Quarto episodio 
Ore 20 
Telegiornale 
Turno C 
Voci liriche dal 
mondo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 8, 
13, 15, 19, 21 a 23; 6: Mat
tutino musicale! 6,25i Almi-
niccoj 7,12r II lavoro o»li 
Si Sul giornali di stamane] 8,30i 
La cMionl da! matti noi 9; Voi 
sd io; 10: Spedale GR| 11,30: 
Lo Interviste impossibili) 11,35: 
Il meglio del mefllioi 12,10t 
Quarto programma; 13,20: Gi
roni) Ite j 14,05t L'altro suonot 
14,40t L'ombra che cammina 
(2); 15,10: Par voi giovani; 
I O I II girasole; 17,05: RI Ortis-
simo; 17,40: Programma por 1 
ragazzi; 18: Musica in: 19.20: 
Sul nostri mercati! 19,30: Con
certo lirico, direttore L. Ro
nda; 20,20: Andata e ritorno; 
2i,15i Radio-teatro; gente sul
la piazza; 22,10: Canzonlaslma 
•74. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 7,30i 
8.30. 9.30, 19,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 14,30, 13,30, 
18.30, 17,30, 15,30, 19,30, 
20,30, 21,30 • 22,301 Gì II 
mattiniere! 7,40, Buongiorno! 

8,40: Come e porcho; 8,30: Suo
ni • colori dell'orchestre! 9,05t 
Prime di ependerei 9,35t Fle~ 

eie (2): 9,55: Centoni per tut
ti) 10,24t Una poeila al gior
no; 10,35: Delta voetra p*rtai 
12,10: Treemlitlonl ragionali! 
12,40: Allo «redimento: 1J.33i 
Il Olttlntleilmoi 13,SO: Coma • 
perche: 14i Su di (Irli 14,30i 
Treemleeionl reglonelii 15: Pun
to InterrogetivO! 15,40i Care
rei, 17,30! Spedala CR| 17.50: 
Chlemata Roma 3131| 19.35: 
Supersonici 21,9| Il dlitlntla-
jlmo; 21,29: PotroHi 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
8,30: Trasmissioni regionali -
Concerto di apertura; 9,30: 
Grandi Interpreti! N. Gadda) 
10: La settimana di Hindemilb] 
11 : La radio per le scuola! 
11,40: Musiche pianistiche di 
B. Bs ri ho lt; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Archivio del 
disco: 17r Fogli d'album, 17,25: 
Classeunlca; 17,40. Jazz oggi] 
18,05: La startene; 18,25: GII 
hobblest 18,30: Donnrt '70, 
18,45: Il costo della bellez
za; 19,15: Concorto della ae
ra; 20,13: Il melodramma in 
discoteca: 1 Susanin, direttore 
O. Da non: 21: Giornale dal 
Terzo - Sotto arti; 21,30: B. 
Mederna musicista europeo) 
22,30: Libri ricevuti. 

LIBRERIA E D I S C O T E C A R INASCITA 

2 Vi* Botteghe Oscure 1-2 Rami 

# Tutti i tiferì e i «sUcki italiani ed n in i 
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